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	PROGETTAZIONE DELL’UNITA’ DI APPRENDIMENTO N° 2


	TITOLO IDENTIFICATIVO
	STORIE PER CRESCERE

	CLASSI
	SECONDE

	DURATA
	NOVEMBRE 2016 - GENNAIO 2017

	COMPETENZE CHIAVE

EUROPEE
	COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA

	DISCIPLINE INTERESSATE
	ITALIANO

	PREREQUISITI
	PREREQUISITI ABILITÀ
Legge silenziosamente un semplice testo e ne individua le informazioni principali, anche mediante l'aiuto di domande stimolo.
Pone domande pertinenti sul testo letto.
Utilizza gli elementi ricavati da un testo letto per ipotizzare conclusioni attendibili.

Individua le parole sconosciute e si interroga sul loro significato.

Legge un breve testo e, solo attraverso l’aiuto dell’insegnante, individua e si interroga sul significato di parole sconosciute. Risponde a semplici domande per comprendere le informazioni principali.
	PREREQUISITI CONOSCENZE
Strategie di controllo del processo di lettura.

Il testo narrativo: elementi fantastici e di realtà.

Attiva strategie di controllo del processo di lettura riconoscendo le parole dopo averne ascoltato i fonemi e le sillabe in modo separato. Riconoscere gli elementi fantastici e reali in un testo .


	NUCLEI DISCIPLINARI
	LETTURA

	TRAGUARDI DI COMPETENZE


	Legge e comprende testi di vario tipo, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.

	OBIETTIVI
	Padroneggiare la lettura strumentale nella modalità silenziosa, con sufficiente correttezza e scorrevolezza.  
Cogliere l'argomento di cui si parla e le informazioni principali, anche con l’aiuto di domande guida.

Padroneggiare la lettura strumentale a voce alta con sufficiente correttezza e scorrevolezza. Cogliere l’argomento di cui si parla e le informazioni con l’aiuto di domande guida molto semplici e con l’aiuto di immagini. 

	CONOSCENZE
	I principali segni di interpunzione (virgola e punto fermo). 

Il concetto di parola-chiave.
Strutture e caratteristiche fondamentali del testo narrativo.
Testi tratti dalla letteratura per l'infanzia.

Sollecitato dell’insegnante porsi domande all’inizio e durante la lettura del testo (anche da parte dell’insegnante stessa); rispondere a queste semplici domande per comprendere il senso globale del testo stesso. Attraverso le immagini comprendere l’intenzione comunicativa dell’autore e con l’aiuto dall’insegnante esprimere un’idea, un proprio parere personale su quanto proposto. 

	ABILITÀ
	Individua personaggi, luoghi e fatti principali.

Ricava le informazioni esplicite presenti in un testo riguardo a personaggi (qualità), azioni (quali e come si verificano), tempi (quando) ed eventuali relazioni di causa-effetto (perché).

Ricostruisce la trama, eventualmente a partire da sequenze illustrate. 

Riconosce la sequenza iniziale e/o finale di una storia illustrata.

Riordina le fasi narrative di un semplice racconto in successione temporale.

Utilizza gli elementi ricavati da un testo letto per ipotizzare conclusioni attendibili. 

Fornisce risposte corrette a domande aperte o con possibilità di scelta tra diverse opzioni.

Attraverso domande guida individuare i personaggi, luoghi e fatti principali. Con l’aiuto di immagini chiare ricostruire la sequenza logico-temporale della storia letta. Fornire risposte corrette a domande chiuse con possibilità di scelta tra diverse opzioni. 

	ATTIVITÀ ED ESPERIENZE PIÙ SIGNIFICATIVE
	Lettura, analisi e ricostruzione verbale di semplici storie lette collettivamente, in gruppo o individualmente.

Raccolta delle informazioni attraverso la compilazione di tabelle pre-compilate.

Completamento di storie con sequenze finali o intermedie.

Con il supporto dell’insegnante, che rileggerà la storia, individuare le informazioni principali del testo. Completare il finale di una storia in maniera scritta

	METODOLOGIA


	Predisposizione di situazioni favorevoli allo sviluppo della motivazione verso la lettura.

Conversazioni collettive guidate per stimolare la riflessione sul significato dei termini nuovi individuati dai bambini.

Formazione di gruppi di livello.

Quanto sopra con la presenza e il supporto continuo dell’insegnante

	EVENTUALI RISORSE ESTERNE


	Nessuna.

	TIPOLOGIA DI VERIFICHE E 

VALUTAZIONE
	Prove strutturate, quali: vero/falso; scelta multipla; integrazione; corrispondenza.

Prove semplici, quali: vero o falso,scelta multipla e corrispondenza.


Livorno, 30 – 10 – 2016

N. B.: Le parti in rosso sono quelle adattate e calibrate in base alle caratteristiche e alle esigenze individuali dell’alunna H.

